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bis c.c., i libri sociali, le dichiarazioni dei redditi, IRAP e IVA dei tre esercizi pre-

cedenti, nonché l’elenco dei creditori corredato dall’indicazione del loro domicilio 

digitale, se già non eseguito a norma dell’art. 39 CCII;  

STABILISCE 

il giorno 9 giugno 2026, ore 09:00, l’udienza per procedere all’esame dello 

stato passivo, davanti al Giudice Delegato; 

ASSEGNA 

il termine perentorio di trenta giorni prima dell’adunanza per l’esame dello 

stato passivo, ai creditori ed a tutti i terzi che vantano diritti reali o personali su co-

se in possesso della società sottoposta a liquidazione giudiziale, perché presentino 

le relative domande di insinuazione e la documentazione allegata con le modalità di 

cui all’art. 201 CCII mediante trasmissione delle stesse all’indirizzo di posta elet-

tronica certificata del curatore e con spedizione da un indirizzo di posta elettronica 

certificata; 

AVVISA 

i creditori e i terzi che tali modalità di presentazione non ammettono equipol-

lenti, con la conseguenza che eventuali domande trasmesse mediante deposito o in-

vio per posta presso la cancelleria e/o presso lo studio del curatore, o mediante in-

vio telematico presso la cancelleria, saranno considerate inammissibili e quindi co-

me non pervenute; nelle predette domande dovrà altresì essere indicato l’indirizzo 

di posta elettronica certificata al quale i ricorrenti intendono ricevere le comunica-

zioni dal curatore, con la conseguenza che, in mancanza di tale indicazione, le co-

municazioni successive verranno effettuate esclusivamente mediante deposito in 

cancelleria ai sensi dell’art. 10, co. 3, CCII; 

SEGNALA 

al curatore che deve tempestivamente comunicare al Registro delle Imprese 

l’indirizzo di posta elettronica certificata relativo alla procedura al quale dovranno 

essere trasmesse le domande da parte dei creditori e dei terzi che vantino diritti 

reali o personali su beni in possesso della fallita; 

DISPONE 

la prenotazione a debito delle spese di cui all’art. 146 d.P.R. n. 115/2002, con 

obbligo del curatore di comunicare ogni successiva acquisizione di liquidità tale da 

consentirne il recupero; 

DISPONE 

che la presente sentenza venga notificata al debitore soggetto a liquidazione 

giudiziale, comunicata al curatore ed al ricorrente ed iscritta presso l’Ufficio del 

Registro delle imprese, ai sensi dell’art. 49, co. 4, CCII. 

Così deciso a Macerata nella camera di consiglio del 17 febbraio 2026. 

 

Il Giudice estensore 

(Andra Enrico Polimeni) 

 

Il Presidente 

(Paolo Vadalà) 
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